
L’acqua che purifica
La Bibbia narra che, miglia di anni fa, Dio decise di punire gli uomini per i loro

 peccati scatenando una terribile catastrofe:

Il Diluvio Universale
I discendenti di Adamo ed Eva iniziarono a non credere più a Dio; dicevano che nel 

loro lavoro,  non avevano bisogno di  lui.  Ma Noè e la  sua famiglia  li  rimproveravano 
dicendo che ogni lavoro ed ogni coltivazione non poteva esserci senza  la benedizione di 
Dio. Più gli uomini parlavano scontenti, più Noè predicava, invano … Ad un certo punto, 
tra gli insoddisfatti, alcuni non vollero più lavorare con le proprie mani ma  lasciarono il 
loro lavoro ai più deboli. Questi, però, non erano d’accordo, così non ci fu più la pace e 
tra  di  loro  si  distinsero  assassini,  omicidi,  rapine,  maltrattamenti:  morivano  donne, 
bambini, animali indifesi. Noè, che sentiva la voce di Dio, continuò a predicare senza 
essere ascoltato. Il Signore allora si pentì di aver creato uomini così corrotti e decise di 
distruggere tutto. Egli disse a Noè:”Costruisci una grande barca con molte stanze, poi 
mettici una coppia di animali per ciascuna specie”. Noè ed i suoi figli si misero al lavoro e 
costruirono la barca che Noè chiamò Arca.                                  

                                                                                                ISERNIA GABRIELE

Dio disse a Noè che gli uomini erano diventati malvagi e quindi, per punizione 
avrebbe fatto inondare la terra dall’acqua per quaranta notti e quaranta giorni. L’Arca 
serviva a salvare la famiglia di Noè e le coppie di tutte le specie di animali. Noè obbedì e 
fece quello che gli era stato chiesto così si salvò insieme agli animali. 

                                                             SCORRANO ANDREA

Dopo quaranta giorni smise di  piovere e le acque smisero di salire. Sulla terra fu 
sterminato ogni   essere vivente e rimase solo Noè e chi stava con lui  nell’ Arca. Le 
acque restarono alte sulla terra per 150  giorni, poi andarono  via  via diminuendo. L’ Arca 
si era  posta sul  monte     Ararat e dopo 40 giorni Noè aprì la finestra che aveva fatto e 
rilasciò il corvo per vedere se le acque si fossero ritirate; poi mandò una colomba ed essa 
tornò con un ramoscello fresco di ulivo nel becco così Noè capì che le acque si erano 
ritirate per sempre. Quando la superficie della terra fu asciutta, il Signore disse a Noè di 
uscire dall’Arca con tutta la famiglia e di  far uscire tutti  gli  animali  affinché potessero 
moltiplicarsi e ripopolare la Terra. Noè edificò un altare per il Signore e gli offrì sacrifici. Il 
Signore  in  cuor  suo,  provando  compassione  e  misericordia   per  gli  uomini  deboli  e 
peccatori, pensò che non li avrebbe più puniti. 
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